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 ORDINANZA n. 12/2014 
 
     Il Capo del Circondario Marittimo di Portoscuso e Comandante del Porto di Portovesme, 

VISTA l'istanza in data 27.02.2014 della Società Saromar Gestioni S.r.l.  con sede 
a Quartu Sant'Elena in loc. Santa Luria s.n.c., intesa ad ottenere la modifica 
dell'ordinanza n.06/2007 in data 01.03.2007, relativa alla disciplina delle 
operazioni di bunkeraggio a mezzo veicolo cisterna nel porto turistico di 
Portoscuso;  

VISTA  la citata ordinanza n.06/2007 in data 01.03.2007 di questo Ufficio; 

VISTO il Regolamento del porto commerciale di Portovesme, approvato con 
ordinanza n.27/08 in data 26.07.2008 di questo Ufficio, con particolare 
riferimento al Capo V che disciplina le operazioni di bunkeraggio nel porto 
commerciale di Portoveme; 

CONSIDERATO che la citata ordinanza n.06/2007 continua a conservare la propria valenza 
esclusivamente per i porti turistici di Portoscuso e Buggerru; 

VISTO il foglio n.03.03/1566 in data 12.03.2014 con cui questo Ufficio ha richiesto 
alla Capitaneria di Porto di Cagliari degli elementi conoscitivi, ai fini della 
valutazione dell'istanza presentata da Saromar Gestioni S.r.l.; 

VISTO il foglio n.12.02.02/197/0012634 del 20.03.2014 con cui la Capitaneria di 
Porto di Cagliari ha comunicato l'iter procedurale da seguire ai fini della 
revisione della regolamentazione di cui trattasi;  

VISTO il foglio 02.02.10/0003693 in data 09.04.2014 dell'Ufficio Circondariale 
Marittimo di Sant'Antioco, inerente all'esito delle verifiche disposte dalla 
Capitaneria di Porto di Cagliari; 

VISTO il foglio n.03.03/2287 in data 15.04.2014 con cui questo Ufficio ha interessato 
il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Cagliari, in merito all'istanza 
presentata da Saromar Gestioni S.r.l.; 

VISTA la circolare Titolo Porti Serie VIII n.16 prot.n.DEM3/1823 in data 19.07.2002 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, recante le "Linee guida 
tecniche di sicurezza per le operazioni di rifornimento di combustibili liquidi 
alle navi"; 

SENTITO  il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Cagliari; 



VISTI    gli articoli 17, 30 e 81 del Codice della Navigazione, nonché gli articoli 59, 
80, 84 e 85 del relativo  Regolamento di Esecuzione; 

RAVVISATA    l'esigenza di rivedere la citata regolamentazione per le operazioni di 
bunkeraggio nel porto turistico di Portoscuso, al fine di consentirne 
l'esecuzione, nel rispetto delle norme di sicurezza indicate dal Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Cagliari,    

 
ARTICOLO UNICO 

 
Con decorrenza immediata l'Articolo.6 (Ambito portuale di Portoscuso) dell'ordinanza 
n.06/2007 in data 01.03.2007 è così modificato: 
"L'impiego di veicoli cisterna per operazioni di bunkeraggio nel porto è consentito 
esclusivamente lungo la Banchina radice molo di sottoflutto. 
Per tutta la durata delle operazioni di bunkeraggio, al contorno dell'unità navale in rifornimento 
e dell'autobotte per un raggio di 25 metri sia sulla terraferma che in mare, è vietata la presenza 
di veicoli, natanti e/o persone estranee alle operazioni in atto. Nella zona interessata dal 
rifornimento per tutta la durata delle operazioni, per una distanza di sicurezza al contorno 
dell'unità navale e dell'autobotte di almeno 200 metri, non possono essere eseguiti lavori di 
nessun genere che prevedono l'impiego di fiamme libere di qualsiasi natura e/o fonti di 
accensione. La zona interessata dovrà altresì risultare adeguatamente transennata e 
segnalata con l'adozione della segnaletica di sicurezza conforme al decreto legislativo 
n.81/2008 evidenziante i divieti di fumare e fare uso di fiamme libere".  
 
  Portoscuso, 27 maggio 2014.   

F.to IL COMANDANTE 

T.V.(CP) Matteo PRANTNER 
*   Firma autografa sostituita da indicazione a stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. 39/1993 

                                                                                          

                                                                                                    

                                                                                             

                                 
 
 


